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Dati orografici  
 
Tabella 2.8 Fonte e caratteristiche dei dati orografici (quote altimetriche) nel 
dominio spaziale di simulazione 
 
Fonte dei dati  USGS - SRTM (UnitedStatesGeologicalSurvey - Shuttle Radar 

TopographyMission),(URL: 
http://dds.cr.usgs.gov/srtm/version2_1/SRTM3/Eurasia) 

 USGS GMTED2010 (Global Multi-resolutionTerrainElevation Data 
2010),(URL: https://lta.cr.usgs.gov/GMTED2010) 

Tipo di dati  SRTM "Finished" 3 arc second (SRTM3, nominal 90 meter sample spacing) 
digital raster elevation,Version 2.1 

 USGS GMTED2010at 7.5 and 15 arc-second spatial resolutions digital 
terrain elevation data. 

Dati acquisiti N40E016.hgt  W020N90.DEM 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.8 Mappa raster delle quote altimetriche del dominio spaziale 

La mappa delle quote altimetriche ASL nel dominio spaziale di simulazione mostrata in 

figura 2.8, riporta l’altitudine del dominio considerato in questo studio e l’ubicazione 

dell’impianto Balice Distillati srl, posto ad un’altezza di circa 254m slm. Il passo di griglia 

http://dds.cr.usgs.gov/srtm/version2_1/SRTM3/Eurasia
https://lta.cr.usgs.gov/GMTED2010
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in questione è espresso in coordinate UTM (metri), ed è stato ricavato a partire dai dati 

acquisiti dal progetto USGS GMTED2010. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.9 Mappa delle curve di livello del dominio spaziale 

 

In figura 2.9 viene riproposta la medesima area con le relative curve di livello (scala 

cromatica con variazione di colore 10m) riportate su ortofoto da SIT Puglia 

(www.sit.puglia.it). Anche queste curve sono state ottenute a partire dal dataset 

GMTED2010 dell’USGS. 

 

http://www.sit.puglia.it/
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Dati corografici e cartografici 
 
Tabella 2.9 Fonte e descrizione dei documenti di corografia e cartografia  

Fonte dei 
documenti 

 Puglia.con (http://www.sit.puglia.it/) 
 USGS – GLCC (United States Geological Survey - Global Land Cover 

Characterization),(URL: http://edcftp.cr.usgs.gov/pub/data/glcc/ea/lamberte/) 
Tipi di dati e 

carte 
 Carta Tecnica Regionale Numerica in formato raster, georeferenziata. 
 GLCC “Lambert Azimuthal Equal Area Projection (Optimized for Europe) 

Dati acquisiti 

Elementi 474133, 474134, 474093, 474094, 474053, 474054, 474013, 473032, 473033, 
4730422, 473043, 473071, 473072, 473073, 473074, 473081, 473082, 473083, 473084, 
473111, 473112, 473113, 473114, 473121, 473122, 473123, 473124, 473151, 473152, 
473153, 473154, 473161, 473162, 473163, 473164  
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2.2 Il modello di dispersione CALPUFF 

Per la simulazione dei processi dispersivi è stato utilizzato il modello CALPUFF. 

CALPUFF appartiene alla tipologia di modelli descritti al paragrafo 3.1.2 della linea guida 

RTI CTN_ACE 4/2001 “Linee guida per la selezione e l’applicazione dei modelli di 

dispersione atmosferica per la valutazione della qualità dell’aria”, Agenzia Nazionale per 

la Protezione dell’Ambiente, Centro Tematico Nazionale - Aria Clima Emissioni, 2001. 

Per quanto concerne la presenza di rilievi orografici, nel modello è stata utilizzata una 

matrice contenente le quote altimetriche del terreno.  

Il trattamento delle calme di vento in CALPUFF è descritto nel paragrafo 2.14 della guida 

utente del modello di dispersione (J.S. Scire, D.G. Strimaitis, R.J. Yamartino, “A User”s 

Guide for the CALPUFF Dispersion Model”, Earth TechInc., Gennaio 2000). Sui puff 

rilasciati in atmosfera durante le ore di calma di vento, CALPUFF attua i seguenti 

accorgimenti: 

 la posizione del centro del puff rimane immutata; 

 l’intera massa di inquinante da rilasciare nel corso dell’ora è posta in un unico puff; 

 il puff è posto istantaneamente alla quota finale di innalzamento (non è calcolato 

l’innalzamento graduale); 

 non sono calcolati gli effetti scia degli edifici; 

 la crescita dei parametri σy e σz (che rendono conto della dimensione dei puff) è 

calcolata esclusivamente in funzione del tempo; 

 i parametri σv e σw (velocità turbolente) sono eventualmente modificati affinché 

non siano inferiori ad un minimo prefissato. 

Sui puff che sono già stati rilasciati prima dell’ora di calma di vento, CALPUFF attua i 



 
Analisi dei processi di dispersione delle emissioni odorigene per l'impianto Balice Distillati s.r.l. 

 
 

 

Pagina 28 di 68 
 
 

seguenti accorgimenti, durante le ore di calma di vento: 

 la posizione del centro del puff rimane immutata;  

 il puff è posto istantaneamente alla quota finale di innalzamento (non è calcolato 

l'innalzamento graduale); 

 la crescita dei parametri σy e σz (che rendono conto della dimensione dei puff) è 

calcolata esclusivamente in funzione del tempo; 

 i parametri σv e σw (velocità turbolente) sono eventualmente modificati affinché 

non siano inferiori ad un minimo prefissato. 

Non sono stati considerati effetti scia dovuti alla presenza di edifici nei pressi delle 

sorgenti.  

 

La Tabella 2.10 mostra le principali scelte modellistiche utilizzate per la simulazione dei 

processi dispersivi. 

 

Tabella 2.10: Caratteristiche principali dell’impostazione del sistema CALPUFF 
Modulo per le trasformazioni chimiche Disattivato 
Modulo per la deposizione secca Disattivato 
Modulo per la deposizione umida Disattivato 
Metodo di calcolo delle velocità turbolente(1) MCTURB = 1 (standard CALPUFF subroutines) 
Metodo di calcolo dei coefficienti di dispersione MDISP = 2(2) 
PDF(3)per la dispersione in condizioni convettive MPDF = 1 (si) 
Leaf area index (indice di copertura fogliare) XLAIIN = 3,0 
Profilo verticale di velocità del vento (PLX0) Default “ISC RURAL”values 
Soglia sotto cui si attiva il modulo delle calme di vento WSCALM = 0,5 m/s 
Modulo per il Building downwash Disattivato 
Plume rise (innalzamento del pennacchio) Disattivato 
Plume rise: transitional plume rise MTRANS = 0 
Plume rise: stack tip downwash MTIP = 1 
Plume rise: method used to compute plume rise MRISE = 1 (Briggs plume rise) 
Plume rise: vertical wind shear above stack top MSHEAR = 1 
Modellazione degli elementi del pennacchio MSLUG = 0 (puff model used) 

(1) “Method used to compute turbulence sigma-v and sigma-w using micrometeorological variables"  
(2) “Dispersion coefficients from internally calculated sigma-v, sigma-w using micrometeorological 
variables (u*, w*, L, etc.)” 
(3) “Probability Distribution Function” 
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Tabella 2.11 Parametri per l’input meteo del modello di dispersione 
Fuso orario (time zone) IBTZ = UTC+00 (fuso orario GMT) 
Length of run (IRLG) 17519 ore (IRLG =  17519) 
Meteorological Data Format (METFM) METFM = 1 (Calmet binary file) 
Rugosità superficiale (roughness 
length for modeling domain) (z0in) 

0.25  
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3. SCENARIO  EMISSIVO 

3.1 Premessa 

L’obiettivo dello studio è quello di verificare quale sia l’esposizione olfattiva dei recettori 

sensibili presenti sul territorio in conseguenza alle emissioni di odore in atmosfera 

dall’impianto nella sua configurazione attuale. A tale scopo nelle simulazioni di 

dispersione del presente documento è stato considerato lo scenario emissivo ottenuto 

da due campagne di monitoraggio delle emissioni di odore in atmosfera condotte nei 

giorni 23, 24 luglio 2015 e 22 settembre 2015. 

L’elaborazione degli scenari emissivi è stata ottenuta sulla base delle informazioni 

ottenute dalla committenza, da dati di progetto, da dati di bibliografia e da informazioni 

ottenute durante l’attività di monitoraggio. 

Le planimetrie di progetto dell’impianto sono state messe a disposizione dal 

committente. 

I recettori sensibili presso i quali l’esposizione olfattiva è stata specificatamente 

simulata sono stati individuati sulla base della conoscenza del territorio. 
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3.2 Fonti di emissione  

Lo scenario emissivo per le simulazioni di dispersione è stato definito sulla base dei dati 

registrati durante le attività di campionamento e sulla base delle informazioni ottenute 

dalla committenza. Nel caso di sorgenti della stessa tipologia in termini di  

concentrazione delle emissioni odorigene, il campionamento è stato effettuato su un 

solo sito e poi il risultato associato alle altre sorgenti. 

Di seguito in Tabella 3.1 sono elencate le sorgenti considerate; mentre, in Tabella 3.2 

sono indicate le modalità di rilascio. 

Tabella 3.1 Tipologie di sorgenti emissive considerate 

 

SORGENTE Attività DESCRIZIONE 

Dato analitico 

associato per 

l’elaborazione 

OX (ED3) 
Vasche di ossidazione 1° e 

2° 
Emissione areale OX 

DE (ED4) Vasca denitrificazione Emissione areale DE 

DCF (ED5) Decantatore chimico fisico Emissione areale DCF 

SSA_VP (ED2) Su telo stoccaggio sansa Emissione areale SSA 

SSA_VG (ED2) Su telo stoccaggio sansa Emissione areale SSA 

SVIN (ED1) Su telo stoccaggio vinacce Emissione areale SVIN 

SF (ED6) Stoccaggio fanghi Emissione areale SF 

MS  Miscelatore siero Emissione puntiforme MS 

TF_piccola Trattamento fanghi Emissione puntiforme TF 

TF_grande Trattamento fanghi Emissione puntiforme TF 

SSO 
Serbatoio stoccaggio 

sottoprodotti 
Emissione puntiforme SSO 

SSR Serbatoio stoccaggio siero 
di latte 

Emissione puntiforme SSR 

SSL 
SSL_ serbatoio sansa 

liquida 
Emissione puntiforme SSL 

EC1 camino essiccatore Emissione puntiforme EC1 

EC2 camino caldaia Emissione puntiforme EC2 


